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IL PIANETA DELL’ACQUA Promuovere le buone
abitudini di risparmio dell’acqua: è l’obiettivo del premio
nazionale Pianeta acqua, rivolto ad associazioni
e istituzioni. forumrisparmioacqua.it

AZIONARIATO CRITICO A MILANO Un incontro per
parlare di finanza e democrazia [21 gennaio, Milano, ore 17,
università Cattolica], con Ugo Biggeri, Jean-Louis Laville,
Antonio Tricarico. osservatoriofinanza.it

NAPOLI

Abili artigiani 
HANNO UN NOME, una storia, molte capa-
cità e idee creative, ma molti preferiscono
ancora chiamarli, quando va bene, «perso-
ne con disabilità psichica». Per fortuna c’è
anche chi, come quelli del consorzio di coo-
perative sociali Gesco di Napoli, pensa che
sono innanzitutto uomini e donne, ragazzi
e ragazze capaci come altri di innamorarsi di un mestiere, di mettere in gioco
le proprie capacità manuali e, perché no, sfidare il commercio:  il negozio
«Che follia» inaugurato il 12 gennaio, è il primo in città che raccoglie oggetti
[frutto di laboratori di ceramica, di restauro, di produzione di manufatti in ce-
ra] realizzati dai ragazzi con disabilità psichica della cooperativa L’Aquilone.
via Tribunali 308, www.gescosociale.it, tel. 081 7872037 

NON È VERO CHE FILIERA CORTA e cooperazione in-
ternazionale non possono intrecciarsi. Lo di-
mostra il risultato di un’idea creativa di alcu-

ni pastori marchigiani che ha trovato il sostegno del-
la Provincia di Ascoli Piceno, dell’Associazione pro-
vinciale degli allevatori e della ong Crocevia. 

«Cheese for peace»: è questo il nome del proget-
to, ed è anche l’etichetta che si legge su una serie di
gustosi formaggi biologici di diverso tipo preparati
da diversi allevatori del Piceno e diffusi grazie alla
vendita diretta nelle aziende casearie e in alcuni ne-
gozi di alimentari locali. 

L’etichetta garantisce che una parte del ricavato
della vendita del formaggio è destinato a sostenere
progetti rurali di cooperazione internazionale decen-
trata, che comprendono l’accoglienza, lo scambio di
esperienze e l’apprendistato per alcuni giovani alle-
vatori del sud del mondo. «È uno scambio di culture
e saperi, ma anche un’ azione di solidarietà interna-
zionale», spiega Avelio Marini, assessore al turismo, attività produttive e agricoltura della Provincia di Ascoli Piceno. L’in-
treccio di saperi è rappresentato dalla scelta degli allevatori di preparare formaggi con latte misto, di pecora e di capra. 

«L’amministrazione vuole dimostrare - aggiunge Avelio Marini - che una delibera, come quella approvata in dicembre dal
consiglio provinciale sul diritto all’alimentazione, non ha in realtà frontiere. Per questo ci siamo proposti l’obiettivo di tro-
vare l’adesione di altre Province, della Regione e di altri enti locali. Anche le amministrazioni, dunque, possono fare molto

per la sovranità alimentare». 
Non c’è dubbio che progetti di questo tipo possono

nascere soltanto quando un’amministrazione locale
decide davvero di sostenere con progetti di coopera-
zione contadini e associazioni - come ad esempio Aiab
[l’Associazione italiana per l’agricoltura biologica] -
che hanno scelto l’agricoltura biologica, convinti che
anche in questo modo possano essere messi in discus-
sione i modelli di economia e agricoltura industriali
che provocano milioni di vittime nel sud del mondo
per fame e devastazioni ambientali.

Le comunità rurali del sud del mondo, che in par-
ticolare si incontreranno con gli allevatori marchigia-
ni grazie a «Cheese for peace», sono i pastori nomadi
iraniani di Qashqai, le donne boliviane di San José De
Chiquitos e un certo numero di contadini del Niger e
del Congo. 

www.filieracorta.org, numero verde 800340303  

La cooperazione 
ha sapore 
di formaggio
di Gianluca Carmosino

Chi acquista un formaggio biologico a marchio
«Cheese for peace» sostiene pastorie comunità 
del sud del  mondo. Un progetto dell’assessorato
all’agricoltura della Provincia di Ascoli  Piceno
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